
 

 
 

Ferrara, 17 marzo 2025 
 

       Al Sig. Sindaco 

       Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale 

 

OGGETTO: Q.T. sulla riapertura parziale del ponte di Valpagliaro e le azioni di recupero del 

vecchio molino adiacente la chiusa. 

 

 

PREMESSO CHE 

 

Il 24 febbraio 2025 si è tenuto un incontro tra le rappresentanze istituzionali dei comuni di 

Tresignana, Ferrara e della Regione Emilia-Romagna per valutare la possibilità di una riapertura 

parziale del ponte posto sulla chiusa di Valpagliaro, dove sono in corso da tempo lavori straordinari 

di manutenzione a carico dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile – 

Settore Distretto Reno che dovrebbero protrarsi fino al 2029.  

 

CONSIDERATO CHE 

 

Da quanto si è appreso mezzo stampa, in quella sede il Responsabile Unico di Procedimento 

avrebbe riferito che la ditta aggiudicataria dell’appalto di Valpagliaro ha improvvisamente interrotto 

i lavori alla fine del 2024, senza fornire alcuna motivazione. Il Codice degli Appalti non consente 

una rapida risoluzione contrattuale e, quindi, si dovrà procedere con un nuovo bando di gara nonché 

allo stanziamento di altre risorse per fronteggiare l’aumento dei costi riscontrati. Di conseguenza, i 

lavori non saranno terminati prima del 2029. 

 

Ciò premesso, in attesa della nuova gara d’appalto e dei lavori di ripristino, le autorità tecniche 

deputate hanno assunto l’impegno a effettuare un sopralluogo per verificare la possibilità di riaprire 

il ponte di Valpagliaro almeno parzialmente, permettendo così il transito ciclo-pedonale. In caso ciò 

fosse possibile, le autorità regionali hanno dato piena disponibilità al passaggio di persone e mezzi 

nelle vicinanze degli edifici di controllo della chiusa di Valpagliaro per accedere al ponte stesso. 

 

TENUTO CONTO CHE 

 

Durante l’incontro del 24 febbraio u.s., l’amministrazione del Comune di Tresignana, ha chiesto la 

collaborazione del Comune di Ferrara – nella cui competenza territoriale ricade il manufatto del 

ponte – affinché rintracci la proprietà del vecchio molino di Valpagliaro con l’obiettivo di intimare 
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la messa in sicurezza e la pulizia dell’edificio, da tempo abbandonato e utilizzato abusivamente 

come discarica, in modo che la Regione possa autorizzare l’accesso al percorso ciclo-pedonale su 

entrambe le sponde del Po di Volano. 

 

RICORDATO CHE 

 

In data 11/12/2024 il Consiglio Comunale di Ferrara ha adottato il nuovo Piano Urbanistico 

Generale respingendo a maggioranza tutte le proposte di emendamento avanzate dai gruppi di 

minoranza, tra cui la proposta PG  223713-2024 che intendeva porre un vincolo di tutela storico-

monumentale sul vecchio molino di Valpagliaro, con l’intento di agevolarne il recupero attraverso 

una possibile partnership tra Comune, associazioni del territorio e altri soggetti privati interessati 

alla riqualificazione dello storico immobile. 

 

RITENUTO CHE 

 

L’impegno congiunto di Regione Emilia-Romagna, Comune di Tresignana e Comune di Ferrara per 

una riapertura ciclo-pedonale del ponte di Valpagliaro sia più che positivo, in quanto allevierebbe i 

disagi provocati dalla prolungata chiusura a chi vive o è di passaggio in quella zona. 

 

Il recupero del molino di Valpagliaro, immobile del XVIII secolo che ha grande valore storico-

testimoniale e affettivo per la comunità locale, possa avere una importante valenza strategica per il 

potenziamento dell’offerta culturale e cicloturistica lungo l’asta del Po di Volano. 

 

 

IL SOTTOSCRITTO CONSIGLIERE CHIEDE 

 

Se l’amministrazione e i competenti uffici tecnici del Comune di Ferrara si siano già attivati per 

rintracciare la proprietà del vecchio molino di Valpagliaro e quali margini di recupero dello storico 

immobile possano delinearsi con il coinvolgimento delle comunità locali, anche grazie all’attiva 

collaborazione del Comune di Tresignana data la posizione di confine del sito in questione.                                                                                             

  

Il Consigliere Comunale Gruppo PD 

                                                                                                                    Davide Nanni 

 

 


